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Una sua biografia venne scritta con tenero zelo dalla figlia

  

Anna
  

, la quale malgrado dichiari voler attenersi alla verità, mirò in
effetti a perpetuarne solo le virtù; la sua storia è perciò
piuttosto una barocca apologia. Ma vi è qualche giudizio che ha una
sua propria intrinseca validità, così quello che i disordini del
tempo furono "la grandezza e miseria" di Alessio I. 



  

In realtà la personalità di questo imperatore, pur fra molte
contraddizioni, è tra le maggiori della storia bizantina. Quando
egli salì al trono (1081) l'impero era minacciato da tutte le
parti. Ad ovest, proveniente dalle coste italiane, il normanno
Roberto il Guiscardo conduceva una delle più temerarie spedizioni
della storia medievale, mirante attraverso la Grecia a colpire
Bisanzio al cuore. Il pericolo normanno ebbe termine solo con la
morte di Roberto (1084 od 85). La Tracia cadeva sotto l'invasione
di Petchenegi, coi quali le sette manichee dei pauliciani andavano
facendo causa comune; tutta l'Asia minore appariva un grande
bivacco turco. Altre minacce venivano da Danubio e dallo stesso
occidente. L'Europa infatti, sotto l'insegna ideologica della
croce, si preparava alla conquista dell'Asia. La corte poi era un
centro di cospirazione; l'unità religiosa e quindi politica veniva
minacciata dalle eresie; i generali alla frontiera formentavano
continue scissioni e colpi di Stato. Durante i 37 anni del suo
governo Alessio I lavorò a restaurare l'ordine e la sicurezza.
Consapevole di non poter contare su forze militari efficienti, si
servì d'una diplomazia che può considerarsi un capolavoro di
orientale ipocrisia, ma che pure riuscì utile alla sicurezza
generale e forse alla salvezza dell'impero. Invocò l'aiuto degli
Stati occidentali contro i Turchi, ma quando invece di contingenti
mercenari cominciarono a giungere le masse crociate, ne ebbe timore
e accortamente studio di liberarsene. Così le turbe cenciose di
Pietro l'
  

eremita 
  

vennero da lui avviate verso l'Asia minore, dove i Turchi le
massacrarono fino all'ultimo uomo (1096). La seconda fase della
crociata, comandata da Goffredo di Buglione, ridiede all'impero
isole e città perdute, Nicea, Chio, Rodi, Smirne, Efeso,
Filadelfia, Sardi (1097-99), mentre Alessio I si guardò bene
dall'inviare aiuti efficienti come aveva promesso, in Palestina.
Così in 15 anni circa salvò l'impero dalle minacce esterne, quindi
si dedicò a rinsaldare l'ordine interno. Gli eretici vennero
spietatamente perseguitati; le finanze restaurate; il potere
imperiale di nuovo reso inviolabile. Quando le condizioni di
sicurezza all'interno ed alle frontiere furono ristabilite,
rifiorirono l'economia, le arti, le scienze, il progresso generale.
In tutti gli atti del suo governo l'astuzia e l'ipocrisia furono i
mezzi d'una politica personale seguita con una costanza che ha
della grandezza. Del resto la sua ascesa al trono all'età di 33
anni era stata frutto d'abilità diplomatica. Figlio di Giovanni
Comneno e nipote dell'imperatore Isacco Comneno (1057-59), A. era
successo al trono dopo ben quattro imperatori di diverse famiglie
incoronati uno dopo l'altro nello spazio di pochi anni. Aveva
servito sotto Romano Diogene (1067-71) e Michele Parapinace
(1071-78), poi sotto Botoniate, quindi era riuscito a defenestrare
Botoniate dal trono chiudendolo in un convento. Avendo allora suo
fratello Isacco rinunciato alla successione, A. fu fatto
imperatore. Per sé coniò il titolo di 
  

Sebastocrator
  

, comprendente gli appellativi di Augusto e di Imperatore (
  

Sebastos e Autocrator
  

). Negli ultimi anni della sua vita si riaccesero le lotte per la
successione e si rinnovarono le minacce turche. Sua moglie Irene
desiderava che il trono andasse al marito della figlia Anna,
Niceforo Bryennio, per il quale ottenne il titolo di 
  

Panthypersebastos 
  

(all'incirca 
  

augustissimus si quis alius
  

). Ma Alessio I era incerto. E si racconta che sul letto di morte,
poco prima dell'agonia, avendo egli parlato della vanità delle cose
umane, l'imperatrice gli abbia detto : "muori come hai vissuto, da
ipocrita! ". 
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